
Baby-Barrow  accende
l’Atalanta  a  Benevento:  sul
treno  dell’Europa  ci  siamo
anche noi!
SERIE A, TRENTATREESIMA GIORNATA

BENEVENTO-ATALANTA  0-3:  IL  TERZO
GOL DEL PAPU E’ UNA MAGIA!
Vittoria doveva essere, e così è stato: l’Atalanta vince netto
a Benevento, sorpassa temporaneamente la Fiorentina e attende
comodamente  in  poltrona  sui  vagoni  del  treno  che  porta
all’Europa i risultati della serata; eppure i nerazzurri non
iniziano il match con grande piglio, e i padroni di casa
sciupano con il loro bomber Diabatè una clamorosa chance per
sbloccar il match. Superato lo spavento l’Atalanta passa a
metà della prima frazione con Freuler e poi amministra il
risultato fino all’intervallo. Nella ripresa il Gasp inserisce
subito  Castagne  e  Barrow  ed  il  giovane  attaccante  della
primavera ricambia la fiducia andando a segnare il gol del
raddoppio al terzo. Poi De Roon sciupa incredibilmente un
rigore scivolando dal dischetto ma ci pensa il Papu a metter
il sigillo definitivo sulla vittoria con un bellissimo gol che
vale il definitivo 3-0 ed il temporaneo settimo posto per la
truppa nerazzurra.

Benevento: un treno per l’Europa da non farsi scappare contro
la voglia di finire una stagione non certo indimenticabile nel
miglior  modo  possibile:  stimoli  diversi  per  Atalanta  e
Benevento che si affrontano stasera in terra sannita ma quanto
basta a render interessante un match per nulla scontato con
Gomez e compagni che vogliono i tre punti a tutti i costi per
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capitalizzar  al  meglio  una  giornata  in  cui  le  dirette
concorrenti  per  l’Europa  League  si  incrociano.

TORNA PETAGNA IN AVANTI: poche le scelte a disposizione di
Gasperini  tra  squalifiche  ed  infortuni  con  il  tecnico
nerazzurro che lancia Mancini in difesa per lo squalificato
Toloi (con Palomino ancora out) insieme a Caldara e Masiello
mentre dalla metà in su è la stessa squadra che ben ha fatto
con l’Inter sabato con la sola variante del ritorno in campo
di Petagna al posto del giovane Barrow che va in panchina.
Poco da perdere per un Benevento che non ha intenzione di fare
da spettatore non pagante; così i sanniti di De Zerbi si
presentano  con  uno  schieramento  piuttosto  offensivo:  perno
d’attacco naturalmente Diabatè, con la sua media di un gol
ogni 40 minuti, ma a suo supporto ci sono anche Lombardi,
Brignola e Parigini.

DUE BRIVIDI: decisamente meglio i padroni di casa in avvio,
con Gosens protagonista nei primi minuti di un salvataggio
quasi  sulla  linea  sugli  sviluppi  di  un  corner  dove  un
giocatore di casa era arrivato a colpire di testa; l’Atalanta
risponde al quarto d’ora con un tiro di Gomez dalla distanza
però facilmente preda del portiere Puggioni ma è ancora il
Benevento ad avere una occasione ghiotta al ventesimo quando
Diabatè riceve palla, va verso l’area nerazzurra e tenta un
improbabile pallonetto invece di concludere graziando così i
ragazzi del Gasp.

FREULER  APRE  LE  DANZE:  l’Atalanta,  scampato  il  pericolo,
inizia a svegliarsi sull’immediata azione di ripartenza con
Hateboer  che  conclude  dall’ingresso  dell’area  di  rigore  e
Puggioni  che  respinge  coi  pugni  e  poi  blocca  la  sfera.
Preludio al gol che i nerazzurri trovano al ventunesimo dopo
una bella azione avviata da Petagna per smarcar Cristante
tutto solo in area e con il giocatore atalantino che apre per
l’accorrente Freuler che deposita nel sacco il facile pallone
dell’1-0 atalantino.



DEA  GUARDINGA:  con  il  minimo  sindacale  l’Atalanta  sblocca
dunque un match sin li complicato che i nerazzurri provano a
gestire  alzando  anche  il  loro  baricentro  ma  concedendo
qualcosina agli avversari che, appena possono, provano a farsi
vedere in avanti come a dieci dalla fine con un cross di
Lombardi per la testa di Venuti che manda sul fondo. Ultimi
sussulti di un primo tempo sin qui vivo solo a sprazzi ma
quanto basta ai nerazzurri per chiuderlo avanti di un gol.

RIPRESA, BARROW BOOOM!!!: non è completamente soddisfatto dei
suoi Gasperini durante l’intervallo e così la ripresa si apre
con due cambi e Castagne che entra in campo per Mancini e il
baby Barrow che prende il posto di Petagna in attacco e lascia
subito  il  segno:  terzo  minuto,  l’azione  nerazzurra  è
nuovamente letale sfruttando al meglio un errore in disimpegno
dei giocatori di casa, pallone per Barrow che si accentra e
conclude mettendo nel sacco il suo primo gol in serie A ed il
raddoppio dell’Atalanta che affronta così con maggior serenità
la seconda parte del match.

UN RIGORE DA “MAI DIRE GOL”: va sul velluto la squadra del
Gasp che al nono va ad un passo dal tris con Masiello che
conclude e trova il gran riflesso di Puggioni che evita così
il tris atalantino. Al diciassettesimo ci provano i sanniti
con una punizione di Viola dal limite dell’area, pallone sopra
la traversa; momento divertente al ventesimo quando Gosens
viene steso al limite dell’area: il direttore di gara concede
inizialmente  la  punizione  dal  limite  all’Atalanta,  poi
rettifica la decisione con l’ausilio del Var e concede il
calcio di rigore che De Roon va a calciare ma scivola al
momento del tiro e il pallone finisce fuori dallo stadio.

PAPU-SHOW, LA DEA FA TRIS: nemmeno il tempo di metabolizzare
l’errore dal dischetto e l’Atalanta si rifà subito con gli
interessi  trovando  il  punto  che  chiude  la  partita  con  un
bellissimo gol di Papu Gomez che entra in area, ne manda tre
al bar e conclude trovando così un bellissimo gol che speriamo
anche  sia  una  bella  iniezione  di  fiducia  per  il  capitano



nerazzurro  reduce  da  alcune  partite  non  certo  delle  più
esaltanti.

EURO-CORSA, CI SIAMO: il colpo del 3-0 spegne definitivamente
ogni  speranza  del  Benevento  di  tornare  in  partita,  con  i
nerazzurri che vanno anche al quarto gol con un’altra bella
azione iniziata da Gomez e finalizzata (male) da Cristante che
viene  anticipato  da  Puggioni  in  uscita  al  momento  della
conclusione. C’è gloria anche per Berisha a tre dalla fine,
con  il  portiere  albanese  che  devia  in  corner  l’ennesimo
tentativo di Viola su punizione; passerella (e applausi dei
quasi duecento giunti in terra sannita da Bergamo) per il Papu
Gomez a tre dalla fine per lasciar posto a Bastoni e il match
che va ai posteri dopo quattro di recupero. Tre punti dovevano
essere e tali sono stati (con altrettanti gol) per un’Atalanta
che ora si accomoda in poltrona ed attende i risultati degli
altri campi: sul treno dell’Europa siamo ancora in carrozza
anche noi. E speriamo di restarci!

IL TABELLINO

BENEVENTO-ATALANTA 0-3 (primo tempo 0-1)

 RETI: al 21′ p.t. Freuler; al 4′ Barrow, al 22′ s.t. Gomez.

BENEVENTO (3-4-2-1): Puggioni; Djimsiti, Billong (dall’8’s.t.
Sagna), Tosca; Venuti, Del Pinto, Viola, Lombardi (dall’8’s.t.
Djuricic);  Brignola,  Parigini  (dal  23′  s.t.  Iemmello);
Diabate’  –  A  disposizione:  Brignoli,  Rutjens,  Letizia,
Cataldi, Coda, Gyamfi, Sandro, Volpicelli, Sparandeo – All.:
De Zerbi

ATALANTA (3-4-1-2): Berisha; Mancini (dal 1′ s.t. Castagne),
Caldara,  Masiello;  Hateboer,  de  Roon,  Freuler,  Gosens;
Cristante; Petagna (dal 1′ s.t. Barrow), Gomez (dal 43′ s.t.
Bastoni) – A disposizione: Gollini, Rossi, Cornelius, Haas,
Kulusevski, Latte, Del Prato – All.: Gasperini

ARBITRO: Ghersini di Genova.



NOTE: gara di andata: Atalanta-Benevento 1-0 – spettatori:
10mila circa – al 21′ s.t. De Roon calcia alto un rigore –
ammoniti: Petagna, Mancini, Tosca, Brignola – calci d’angolo:
7-1 per il Benevento – recuperi: 0′ p.t. e 4′ s.t.
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